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Essere soci dell’A.N.S.M.I., oltre ad 
essere un titolo di onore, è un ob-
bligo morale, un patto di amicizia tra 
nuovi e vecchi soldati avvicendatisi 
nel tempo, sia in pace che in guerra 
ed è anche il tangibile riconosci-
mento di attaccamento al corpo, ai 
compagni d’arme ed alla PATRIA. 

 

Sito internet: www.ansmibari.org 

*********** 

Coloro che gradiscono collabo-
rare al Foglietto, possono inviare 
i loro articoli al socio Enrico 
Curci che ne curerà la pubbli-
cazione. 

LE OPINIONI DEGLI AUTORI DEGLI 
ARTICOLI IMPEGNANO SOLO ED 
ESCLUSIVAMENTE LA PROPRIA PER-

SONALE RESPONSABILITÀ. 
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Il Consiglio di Sezione 

Triennio 2018-2021 

Presidente:  

Ten.Me. Dott. Domenico Palladino 

Vice-Presidente:  

Cap.Me. Dott. Ferdinando Amendola 

Consiglieri: 

Ten.Com. CRI  Giovanni Berardi 

Sig. Alberto Fiore 

Ten.CC. Chim. Prof. Tommaso La-

gattolla (segretario) 

Cap.Me. Dott. Geremia Re 

(tesoriere) 

Dott. Giuseppe Ricci 

Cap.Me. Dott. Giuseppe Rosati 

Medici illustri Pugliesi: 

Michele Sarcone  

l’ Ippocrate napoletano 

Michele Piacenza nacque a Terlizzi 

da genitori ignoti nel novembre del 

1731. Abbandonato dai genitori, fu 

rinvenuto dai frati dietro la chiesa di 

S. Maria dei Minori Osservanti che 

lo raccolsero e allevarono. In segui-

to decise di cambiare il cognome da 

Piacenza a Sarcone. Indirizzato agli 

studi dai frati, il giovane si dimostrò 

incline allo studio delle scienze na-

turali, tant’ è che gli stessi lo fecero 

iscrivere alla facoltà di Medicina di 

Napoli, all’ epoca abbinata alla fa-

coltà di Filosofia. Qui respirò un 

atmosfera culturale e scientifica no-

tevole, grazie all’ impulso voluto da 

re Carlo III di Spagna che trasferito-

si dalla corte di Parma a Napoli, in-

trodusse notevoli innovazioni nell’ 

ambito della Medicina tra cui la co-

struzione del grande albergo dei 

poveri di Capodimonte. Fu pro-

prio a Napoli che Sarcone divise 

entusiasmi e curiosità scientifica 

assieme ad altri due illustri medi-

ci pugliesi: Domenico Cotugno 

di Ruvo e Michele Troia di An-

dria. 

Michele Sarcone si laureò nel 

1754 e tentò subito un primo 

concorso a cattedra l’ anno suc-

cessivo, ma invano, a causa della 

giovane età e della poca celebri-

tà, tanto che preferì andare a 

svolgere la professione di medi-

co condotto a Sessa Aurunca. 

Purtroppo qui l’ epidemia di 

vaiolo del 1758 lo privò di due 

dei suoi figli costringendolo a 

trasferirsi a Napoli, dove nel frat-

tempo, avveniva l’ incoronazione 

di Ferdinando IV di Napoli 

(secondo figlio di Carlo III). Fer-

dinando IV, bambino di soli 8 

anni, ricevette tra gli altri il tuto-

raggio di Bernardo Tanucci che 

rappresentò anche una figura 

chiave nella divulgazione e nella 

libera diffusione dell’ attività 

scientifica che Sarcone andava 

sviluppando in quel periodo. Nel 

1760 divenuto medico militare, 

fu affidato al reggimento svizze-

ro e subito dopo divenne diretto-

re dell’ ospedale militare della 

Trinità. La permanenza a Napoli, 

gli consentì di studiare l’ epide-

mia del vaiolo che afflisse la cit-

tà per ben tre volte nel 1753, 17-

57 e 1768. Ciò gli permise più 

tardi di pubblicare l’ opera: Del 

Michele Sarcone 
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lattie andavano ricercate nell’ 

alterazione degli umori circolanti 

nel torrente circolatorio, guada-

gnandosi il titolo di Ippocrate 

Napoletano. Fu anche tra i primi 

a promuovere la medicina come 

mezzo di educazione, prevenzio-

ne, soccorso ai disagi legati al 

lavoro, alle condizioni ambientali 

e di vita, precorrendo le branche 

della Medicina Legale e del La-

voro. Infine non separò mai il 

binomio medicina-meridione po-

nendo sempre attenzione allo spi-

rito della sua terra, delle tradizio-

ni e della sua gente. 

(E. C.) 

 

 

 

 

MEETING  DI INAUGURA-

ZIONE ANNO SOCIALE 2018-

2019 

La sera di sabato, 10 novembre 

2018, si è tenuta, presso l'Ho-

tel  Villa Romanazzi-Carducci, la 

Cerimonia inaugurale dell'Anno 

Sociale 2018-2019, con il passag-

gio ufficiale delle insegne fra il 

Presidente Uscente, Ten.Me., 

Prof. Enrico Curci e l'Entrante, 

Ten. Me., Dr. Domenico Palladi-

no. 

Dopo un gustoso e ricco aperiti-

vo, sono stati appagati anche  gli 

altri nostri sensi, la vista e l'udito, 

godendosi  l'Inno di Mameli, suo-

nato dalla Banda della Briga-

ta  Pinerolo di Bari, in un video, 

che  era stato ripreso dalla  Ceri-

monia del Centenario della Vitto-

ria, del 4 Novembre scorso, al 

Sacrario Militare di Bari, dove 

aveva sfilato  anche la Bandiera 

della nostra Associazio-

ne,  ANSMI Bari, con alcuni no-

stri Soci. 

Il Nostro Presidente aveva anche 

salutato personalmente la Sen. 

Casellati, Presidente del Senato 

della Repubblica, Seconda Carica 

dello Stato. 

Si passa quindi alla presentazione 

di 5 Nuovi Soci: il Brigatiere Ge-

nerale, già del Genio dell'Aero-

nautica, Ing. Roberto De Pasca-

lis; la Dott.ssa Gabriella Cala-

bria, Titolare di Farmacia a Ter-

lizzi; il Prof. Dr. Donato Mitola, 

già Primario Medico, incaricato 

di Neuroscienze presso il Diparti-

mento di Bioetica dell'Università 

contagio del vaiolo e della neces-
sità di tentarne l’ estirpazione. Di 

essa però si è tramandato solo il 

primo volume, ma certamente i 

suoi studi e le sue ricerche e le 

sue intuizioni spianarono la via 

della vaccinazione antivaiolosa 

Jenneriana (come riconosce lo 

storico Francesco Babudri). 

Nonostante l’ impegno in campo 

clinico e in campo politico, fu 

costretto dall’ invidia e dal ranco-

re che serpeggiava tra i suoi  col-

leghi a trasferirsi a Roma nel 177-

0. Neanche qui però trovò la tran-

quillità e la lungimiranza; riscon-

trò anzi una tradizione medica 

vincolata ad ordinamenti arcaici 

che lo spinsero a scrivere un ope-

ra ironica e tragicomica dal titolo 

Il caffè in cui irrideva la scienza 

medica romana, arretrata e zeppa 

di errori grossolani da parte dei 

medici. 

Tornato a Napoli divenne segreta-

rio permanente presso la Regia 

Accademia delle Scienze, rice-

vendo la nomina di “capo della 

commissione di ricerche scientifi-

che sul terremoto” che gli consen-

ti di pubblicare un'altra opera dal 

titolo: Istoria dei fenomeni del 
terremoto nelle Calabrie e nel 
Valdemone nel 1783. Nel 1787 

pubblicò un'altra opera dal titolo: 

Scrittura medico-legale, precor-

rendo la nuova branca della medi-

cina legale. Nel frattempo però la 

sua salute incominciava a decli-

nare. Di ritorno da un faticoso 

viaggio a Sessa Aurunca dove, 

nonostante i rigori invernali, si 

era recato in consulto per visitare 

un suo caro amico gravemente 

ammalato, fu colto da polmonite. 

La morte lo colse a Napoli il 25 

gennaio del 1797 all’ età di 66 

anni. 

Egli fu un umoralista convinto, 

ritenendo che le cause delle ma-

I cinque nuovi soci 

Il passaggio delle insegne tra il presi-
dente uscente Ten.Me Prof. Enrico Curci 

e l’ entrante Ten.Me Dott. Domenico 
Palladino 
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di Bari;  la Dott.ssa Chiara Mi-

nafra, Laureata  in Scienze Poli-

tiche, Funzionaria Amministra-

tiva dell'Università di Bari;  il 

Dr. Ciro Lepore, laureato in Psi-

cologia, Funzionario  della Ban-

ca Popolare di Bari, Volontario 

della CRI, col grado di Tenente. 

Socio Presentatore  di tutti, il 

Presidente, Dr. Domenico Palla-

dino. 

Egli continua poi accennando 

alle attività già svolte nel recen-

te periodo, dal momento dell'en-

trata in funzione del nuovo Ese-

cutivo, nonché a quel-

le   programmate per il prossi-

mo  futuro. 

La più vicina occasione d'incon-

tro è fissata, per il 15 dicembre 

prossimo, per la Festa degli Au-

guri Natalizi. 

Ha poi dato  la parola all’ Ora-

tore Ufficiale della serata, già 

presentato, all'inizio, come 

Nuovo Socio. 

Il Brigatiere Generale, Ing. Ro-

berto De Pascalis, parla quindi 

dei Primordi dell'Aviazione nel 

Mondo, con i primi sobbalzi del 

rudimentale  aereo degli statuni-

tensi  Fratelli Wright, del 190-

3,  fino ai voli transoceanici de-

gli Anni 20-30 , dove primeg-

giarono gli aviatori Italiani. Nel 

frattempo c'era sta-

ta  l'esperienza bellica del Primo 

Conflitto Mondiale, dove il 

Campione era stato  il grande 

Generale Francesco Baracca, 

con ben 34 velivoli abbattuti in 

combattimento, a Sua volta, a-

himè, colpito a morte nel corso 

della famosa, vincente Battaglia 

del Solstizio, il 19  giugno 1918.  

Nel 1923 nasceva ufficialmente 

la Regia Aeronautica, che do-

po  veniva affidata alla supervi-

sione del Sottosegretario Italo 

Balbo; questi dette inizio, magari 

anche sfruttando idee primigenie 

del grande Aviatore Francesco 

De Pinedo,   all'Epoca dei Voli 

Transoceanici, che riscossero 

l'incondizionata approvazione di 

tutto il Mondo.    Partiva, Egli 

stesso, alla testa di  uno stormo 

di 20-30-40 velivoli e, quando 

raggiungeva la mèta, preceduto 

da storie di eventi leggendari e 

fama planetaria, approfittava an-

che per fare affari, per l'Ita-

lia.   In genere vendeva già du-

rante la Transvolata, nei Paesi 

dove sostava o arrivava,   i veli-

voli usati e accumulava commes-

se per nuovi aerei uguali, in mo-

do da fare lavorare al massimo le 

aziende costruttrici italiane, vedi 

Caproni, Fiat, Marchetti ecc. 

 La brillante relazione è stata 

conclusa in bellezza, dal Gen. 

Ing. Roberto De Pascalis, con un 

video d'epoca (da ISTITUTO-

LUCE, corredato da reperti del-

l'Aeronautica),  con aggiunta di 

una musica  molto coinvolgen-

te,  riportante la "Sfilata Trionfa-

le", in automobili, del 193-

3,   della "Centuria Ala-

ta"  Italiana (erano 4 avieri per 

ognuno dei 25  idrovolanti, for-

manti lo stormo,  quindi un centi-

naio in tutto), capitanata dallo 

stesso Italo Balbo, per la Avenue 

principale di Chicago,  il cui cie-

lo era offuscato dalla caduta dei 

petali di rosa e coriandoli  dai 

balconi, dove le Signore si sbrac-

ciavano ad  osannare ai nuovi 

Argonauti. 

Il Presidente Palladino  si è com-

mosso nel vedere queste immagi-

ni, quasi inedite, offerte da De 

Pascalis,  ed ha ricordato una Sua 

vecchia conoscenza, emigrato di 

ritorno, che circa  50 anni fa, Gli 

raccontava di essere stato uno dei 

tanti che inneggiavano, quel 

giorno,  in quella strada alla 

"Centuria Alata"  Italiana. Fu un 

giorno di Rivincita per tutti gli 

Italiani d'America. 

Quelli che erano considerati bra-

vi solo a fornire le case dell'opu-

lente borghesia  Americana  di 

carbone per tenerla al calduccio e 

di ghiaccio, per far-

la  abbeverare  di fresco, per un 

giorno si sentirono degli Dei, i 

Padroni del Mondo, sentirono 

che  l'orgoglio Naziona-

le  faceva  passare un brivido di 

emozione sulla pelle della loro 

curva schiena. 

In un clima generale di commo-

Il Generale Francesco Baracca 
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zione, si è chiusa la nostra festa di 

inaugurazione dell'anno sociale 

con omaggio  del  Crest dell'An-

smi, da parte  del Presiden-

te,  all'Oratore. Fiori sono stati 

porti dalla signora Palladino alle 

signore  Curci e De Pascalis. Una 

rosa rossa è stata donata alle si-

gnore nuove socie in segno di af-

fetto per Loro,   già prorompente 

in tutta l' Associazione. 

I distintivi sono stati affissi singo-

larmente  a tutti i nuovi Soci, ec-

cellenti acquisti della nostra Se-

zione,  dal Presidente in persona. 

Titty Pignatelli Palladino 

*********** 

La Sezione Provinciale 

A.N.S.M.I. di Bari si fa onore! 

Il 27 novembre u.s. si è svolta 

nella splendida cornice del teatro 

Petruzzelli, la Festa della Profes-

sione dell’ Ordine dei Medici di 

Bari, con la tradizionale cerimo-

nia di consegna delle medaglie d’ 

oro per i 50 anni, di quelle d’ ar-

gento per i 25 anni ed il giura-

mento di Ippocrate dei neo-

laureati. Contemporaneamente è 

stato conferito il Premio per la 

Buona Medicina al prof. Salvato-

re Barbuti nostro insigne e illu-

stre Socio Onorario, già profes-

sore ordinario di Igiene e Preside 

della Facoltà medica di Bari, con 

la seguente motivazione:“in rico-

noscimento del servizio reso alla 
collettività dalla Scuola di Igiene 
e Prevenzione dell’ Università 
degli Studi di Bari nel promuove-
re la cultura vaccinale quale 
strumento di tutela e difesa della 
salute pubblica alla quale ha de-
dicato la sua vita professionale”. 
Siamo quindi ancor più orgoglio-

si per averlo annoverato tra i no-

stri soci onorari. 

  Ma non è finita qui, perchè tra 

le medaglie d’ oro dell’ Ordine 

per i cinquanta anni di profes-

sione c’ erano ben 7 dei nostri 

soci che desidero citare in stret-

to ordine alfabetico: Ferdinando 

Amendola, Enrico Curci, Arturo 

Ferraioli, Franco Guido Iusco, 

Domenico Palladino, Vito Troc-

coli, Piero Trotta.  

Siamo certamente felici per a-

ver raggiunto la meta dei 50 

anni di laurea ma siamo altresì 

fieri di appartenere all’ 

A.N.S.M.I., accanto al nostro 

Socio Onorario prof. Salvatore 

Barbuti 

(E. C.) 

 

 

 

Il socio Ten.Me dott. Pasquale 

Lisena, nonché sindaco revisore 

dei conti del nostro sodalizio, il 

9 dicembre u.s. ha declamato 

nell’ aula consiliare del comune 

di Triggiano Il Testamento del 
Capitano, uno dei brani più fa-

mosi del patrimonio epico-lirico 

nazionale. 

Il prof. Barbuti ringrazia per il premio 
appena ricevuto 

Il presidente Domenico Palladino con-
segna il crest A.N.S.M.I. al relatore 

Gen. Ing. Roberto De Pascalis 

5 dei nostri soci “medagliati d’ oro”. 
Da sx: F.G. Iusco, E. Curci, D. Palladi-
no, A. Ferraioli, P. Trotta. Assenti F. 
Amendola e V. Troccoli 

 

L’ Attestato di Benemerenza rilasciato 
dalla Presidenza Nazionale alla Sezio-

ne di Bari 
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La lettura , anche nello spirito 

della ricorrenza del Centenario 

della prima guerra mondiale, è 

stata calorosamente applaudita da 

un folto pubblico nel corso di un 

evento promosso dalla FAP-

ACLI (Federazione Anziani e 

Pensionati) operante a Triggiano 

e nell’ area metropolitana di Bari, 

di cui egli stesso fa parte in quali-

tà di responsabile del settore so-

cio-culturale. 

Complimenti a Pasquale da noi 
tutti! 

 

 

 

 

 

Il Servizio Sanitario Nazionale 

ha compiuto 40 anni 

Alla fine del 1978, Presidente 

della Repubblica Sandro Pertini, 

Ministro della Sanità l’ On. Tina 

Anselmi del quinto governo a 

guida Andreotti, viene promulga-

ta la Legge 833 che istituiva il 

Servizio Sanitario Nazionale. 

Questa nuova Legge rappresenta-

va lo strumento per applicare l’ 

articolo 32 della Costituzione: La 
Repubblica tutela la salute come 
fondamentale diritto dell’ indivi-
duo e interesse della collettività 
mediante il servizio sanitario na-
zionale. 

La legge rappresenta uno stru-

mento di giustizia sociale, dal 

momento che prima di essa, il 

diritto alla salute era legato non 

all’ essere cittadino bensì all’ es-

sere lavoratore. Le Casse Mutue, 

infatti, garantivano l’ accesso alle 

cure dei lavoratori e dei loro fa-

miliari, tramite i contributi versati  

dagli stessi lavoratori e dai loro 

datori di lavoro, di conseguenza 

però vi erano delle forti spere-

quazioni dal momento che le 

quote versate alle assicurazioni 

variavano in base al tipo di lavo-

ro svolto. La Legge 833 invece 

assicura l’ uguaglianza dei citta-

dini tutti dal punto di vista dell’ 

accesso alle cure. Purtroppo però 

a distanza di 40 anni, le disugua-

glianze in sanità non sono scom-

parse. Negli ultimi anni vi è stato 

un costante de-finanziamento che 

non può che aggravare le disu-

guaglianze in particolare tra 

Nord e Sud. 

Del resto nel messaggio di fine 

anno, a proposito del S.S.N., il 

Presidente Mattarella afferma: E’ 
stato ed è un grande motore di 
giustizia, un vanto del sistema 
Italia, che ha consentito di au-
mentare le aspettative di vita de-
gli italiani, ai più alti livelli mon-
diali. Non mancano difetti e di-
sparità da colmare, ma si tratta 
di un patrimonio da preservare e 
da potenziare. 

Ad essere sinceri il Servizio Sa-

nitario Nazionale, a quaranta an-

ni dalla sua istituzione, mostra 

alcune rughe: le disuguaglianze 

di salute tra Nord e Sud, aggra-

vate dal regionalismo, le carenze 

di organico negli ospedali, la 

scarsità dei medici di famiglia e 

specialisti che non vengono for-

mati in numero sufficiente per 

colmare i vuoti dei pensionamen-

ti, anche a causa della scarsità di 

borse per le scuole di specializ-

zazione che sicuramente andreb-

bero potenziate.  

Ma questa è un’ altra storia. 

(E. C.) 

 

 

15 dicembre 2018 

Serata per lo scambio degli Auguri 

di Natale 

Come, da consolidata prassi, an-

che quest'anno si è tenuta la con-

sueta "Festa degli  Auguri", per 

il Natale 2018 e Nuovo Anno 

2019. 

Nella Sala "Federico II" di Villa 

Romanazzi-Carducci, la sera di 

sabato 15 dicembre 2018, ci sia-

mo incontrati, per festeggiare le 

Festività Natalizie, nel contempo 

dando l'addio all'Anno in sca-

denza, 2018 e salutando il nuovo 

Anno, 2019. 

Il Presidente, dopo l'introduzio-

ne  ed il saluto ai convenuti, O-

spiti e Soci, è passato  all'aggior-

namento dei Soci sulle attività 

del Consiglio di Sezione nell'ul-

timo mese ed alle preventivate 

attività dei mesi prossimi. 

Egli  annuncia, con orgoglio,  

che la Sezione di Bari ha  rice-

I presenti durante l’ introduzione della 
serata da parte del Presidente 
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vuto  un Attestato di Benemeren-

za dalla Presidenza Nazionale 

ANSMI, per l'attività sociale fin 

qui svolta. Si allega copia dello 

stesso Attestato. (vedi pag.4) 

In un prossimo numero della Ri-

vista Nazionale RISM, edito dal 

Gruppo Regionale Piemonte, di-

retto dal nostro grande Amico Dr. 

Achille Maria Giachino, sarà pre-

sentato uno scritto, a firma del 

Presidente di questa Sezione,  sul-

la Storia della  Sanità Militare, 

nel Mondo ed in Italia:   siete  

pregati  di leggerlo, in quanto rap-

presenta un allargamento della 

Relazione che doveva essere fatta  

dallo stesso Presidente  la sera 

dell'inaugurazione dell'anno so-

ciale , ma che non fu presentata 

per motivi di ristrettezza di tem-

po. 

Si passa così alla presentazione 

dei due nuovi soci, che vengono 

chiamati al tavolo della Presiden-

za, con Moglie e Soci presentato-

ri. 

Il  primo chiamato è il dr. Franco 

Gu id o  Ius co ,   Odon to -

stomatologo, presentato dal socio  

Arturo Ferraioli. Iusco, Ferraioli, 

come d'altra parte  il Sottoscritto, 

Curci, Troccoli, Amendola e 

Trotta ricorderete che sono stati 

recentemente  assegnatari  della 

Medaglia d'Oro, dall'Ordine dei 

Medici, per i 50 anni di Laurea: 

in tutto sono, ora,  7 i nostri me-

dagliati di quest'anno:  "I Magni-

fici Sette" dell'ANSMI Bari, in 

attesa dei prossimi, negli anni a 

venire. Iusco è stato Ufficiale 

Medico  nell'Aeronautica. 

Altro Nuovo Socio il manager 

d'industria, Antonio Pellecchia, 

presentato dal nostro neo-Socio, 

Gen. Ing. Roberto De Pascalis. 

Il Dr. Franco Guido Iusco, legge, 

per entrambi, il "Codice dell'Eti-

ca Ansmi". 

Dopo l'apposizione dei distintivi 

e relative foto,  si leva un bell'ap-

plauso di benventuto da parte di 

tutti i Soci ed Ospiti. 

Si passa cosi alla cena ed alla 

Lotteria, proposta del Consiglio 

di Sezione, per allietare il clima 

della serata. 

Ci sono 5 premi in palio, offerti 

dall'Associazione, che fanno feli-

ci i fortunati vincitori. 

Un augurio finale, al suono di inni 

natalizi, vien alzato al cielo, con 

calici e candeline accese, in segno 

di amore fraterno fra tutti i Soci,   

con finale sottesa generale com-

mozione, per un altro Natale ed 

un altro Anno, che se ne vanno, e 

per un altro Anno  che viene. 

Mimmo Palladino 

 

Notizie liete 

Il 18 dicembre u.s. è nato Marco 
Valerio, secondo nipote di Mim-
mo e Titty Palladino.  

Auguroni da noi tutti ai genitori 
ed ai nonni felici per la seconda 
volta. 

 

*********** 

 

 

 

IL FOGLIETTO 

Notiziario per uso interno della 

Sezione Provinciale dell’A.N.S.M.I. 

di Bari. 

AVVISO 

 

E’ in corso la raccolta delle 

quote sociali per il tessera-

mento 2019 (quota invariata € 

50). All’ uopo ci si potrà rivol-

gere al socio tesoriere Gere-

mia Re. 

 

I vincitori dei primi 2 premi 

Il presidente consegna il primo premio 
alla vincitrice Sig.ra Curci 

...il terzo premio al vincitore G. Berardi 


